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Risposta alle irritate reazioni all'attuazione della legge sul decentramento regionale 

Come l'Emilia-Romagna Opera 
per la scuola e l'assistenza 

Una dichiarazione del presidente regionale Cavina - Un discorso di Paolo VI 
pretesto per un attacco alle « regioni rosse » - Impegno a proseguire l'opera 
nel confronto e partecipazione democratica di tutte le forze civili e religiose 

BOLOGNA — Il presidente 
della ' Regione Emilia-Roma-. 
gna, compagno Sergio Cavi
na, interviene, con una di
chiarazione, sulle questioni 
che riguardano l'attuazione 
della legge 382 per il pieno 
trasferimento dei poteri cen
trali alle Regioni, anche in 
relazione alle prese di posi
zione che si sono avute in 
questi giorni. Sabato scorso 
Paolo VI, parlando ai vescovi 
della regione Emilia-Roma
gna, aveva sollevato il pro
blema dei rapporti tra auto
rità ecclesiastiche e ammini
strazioni locali in tema di 
scuole e assistenza; ieri la 
questione ha trovato una eco 
sul Corriere della sera con 
due note polemiche, una del
le quali si fa portavoce di 
reazioni e opposizioni di for
ze conservatrici. 

Ecco la dichiarazione rila
sciata alla stampa dal com
pagno Sergio Cavina: 
' e 11 preciso impegno delle 

forze politiche democratiche 
a dare completezza all'ordina
mento regionale e a costrui
re cosi lo Stato pluralistico e 
autonomista indicato dalla 
Costituzione, rappresenta, non 
vi è dubbio, uno dei punti 
più ' qualificanti dell'intesa 
programmatica raggiunta dai 
partiti democratici. Sulla ba
se di questo accordo, e nel 
contributo attivo di tutte le 
forze politiche e istituzionali, 
potrà prendere ora avvio, con 
l'attuazione della legge 382, 
quel processo di riforma del
lo Stato italiano che è pre

messa e condizione per una 
mobilitazione dell'intera arti
colazione dei poteri pubblici, ' 
centrali, regionali e locali, 
sui gravi problemi posti dalla 
crisi nazionale. 

Allarmismo 
ingiustificato 

« Questo è un dato di fatto, 
ormai ampiamente ricono
sciuto, e sul quale non sono 
possibili arretramenti né so
no legittime posizioni allarmi
stiche tendenti a snaturare il 
significato di un accordo che 
consentirà finalmente di apri
re un discorso di riforma di 
un assetto statuale burocrati
co e per tanti versi supera
to. Questo accordo è anche il 
risultato di una azione por
tata avanti nel corso di que
sti anni dalle Regioni e dal
le autonomie locali contro te
naci resistenze politiche e bu
rocratiche: non possono per
ciò sorprendere le irritate 
reazioni dei conservatori di 
sempre, a cui si è aggiunto 
anche il Corriere della sera, 
allarmati perchè vedono tra
dursi concretamente l'esigen
za di un modo nuovo di esse
re dello Stato italiano e di 
modificare un ordinamento 
che tanti e tanto gravi guasti 
ha determinato nella vita na
zionale. 

« Infatti, perchè mai il Cor
riere della sera accomuna il 
discorso del pontefice a un 
attacco alle " regioni rosse " 
e alla proposta di accordo per 
l'attuazione della legge 382? 

« La Regione Emilia-Roma
gna si è sempre ispirata nel 
corso di questi anni, al prin
cipio statutario della parte
cipazione degli enti locali e 
della società civile in tutte le 
sue articolazioni, alla deter
minazione degli indirizzi poli
tici e amministrativi della 
Regione, nella più ampia ri
cerca di convergenze e di 
contributi. A questo princi
pio tanto più ci atterremo nel 
momento in cui il pweesso 
di riforma dello Stato ita
liano consentirà di accentua
re e moltiplicare la possibili
tà di partecipazione attiva e 
pluralistica dei cittadini e 
delle organizzazioni che li 
rappresentano alla stessa de
finizione delle finalità dell'in
tervento pubblico. 

« In particolare l'azione del
la Regione Emilia-Romagna 
si è svolta nel pieno rispetto 
di tutte le comunità e istitu
zioni religiose — e in partico
lare di quelle cattoliche — 
nella ferma convinzione che 
i valori di cui esse sono por
tatrici costituiscono parte in
tegrante e insostituibile del
la realtà civile e culturale 
della regione. . • ? , • • . 

« In questo ambito si è. rea
lizzato é si realizza un rap
pòrto intenso; di dialogo e di 
confronto 'con. le istituzióni 
ecclesiàstiche — così è per la 
scuola materna e dell'infanzia 
per le quali si svolgeranno 
prossimamente incontri per 
definire convenzioni a livel
lo regionale e così pure per 
le istituzioni di assistenza 
(IPAB) per le quali una com

missione mista stabilirà cri
teri e normativa per definirne 
natura e competenze — nella 
comune consapevolezza della 
esigenza di costruire lo Sta
to voluto dalla Costituzione, 
uno Stato non confessionale 
né • ideologico, - ma democra
tico e pluralistico. 

Una legislazione 
fra le più avanzate 

e Alcuni passi del discorso 
pronunciato dal pontefice 
Paolo VI ai vescovi dell'Emi
lia-Romagna mentre sono sta
ti usati da certa stampa stru
mentalmente per accentuare 
contrasti e divisioni, nella spe
ranza — per altro vana — 
di aprire " guerre religiose " 
anacronistiche, rifiutate sia 
da parte nostra che da parte 
cattolica, sembrano rappre
sentare il tormento e la sof
ferenza del mondo cattolico 
in questo momento in crisi. 

« Voglio ribadire che in que
sta regione la legislazione 
operante in materia di assi
stenza è tra le più avanzate 
~ nel senso che assicura e 
tutela la presenza degli orien
tamenti ideali e dei valori 
umani e di civiltà di cui cia

scuna jOTza'-.sociale è ^orla
trice. L'ifnpèano nostro è dì 
portare oranti con rigore im
mutato un rapporto fondato 
sul dialogo, sul confronto, sul
la collaborazione critica e 
costruttiva, sulla partecipazio
ne pluralistica e democratica 
di tutte le forze sociali, civili 
e religiose*. 

Alla « Scuola aperta » 
3.000 bimbi di Napoli 

NAPOLI — Tremila bambini affollano ogni giorno il bel
lissimo bosco di Capodimonte, dov'è preparato per loro un 
«accampamento», nel quale possono dedicarsi a giochi e a 
una serie di attività educative e dì animazione. Si tratta 
dell'operazione - a Scuola aperta », che anche quest'anno il 
Comune di Napoli ha organizzato per permettere ai bambini 
più poveri dei quartieri napoletani di trascorrere venti giorni 
di vacanza diversi. Ogni giorno i bambini vengono accom
pagnati nel bosco dove' passano tutta la giornata. Poi, a 
turno, vengono portati in giro a conoscere la loro città: at
traverso un nutrito programma di gite e di visite guidate. 
I bambini di « Scuola aperta » sono già andati in musei cit
tadini, allo zoo, all'acquario e hanno visitato numerose fab
briche, le officine delle locomotive PS, segherie di legnami. 
Spesso hanno dato vita, con i lavoratori che li hanno accom
pagnati nella visita ad officine e fabbriche, a vere e proprie 
feste e merende improvvisate. 

Impegno della FGCI in Calabria per informare sul preavviamento al lavoro 

Moduli ai giovani distribuiti casa per casa 
In tutta la regione gli iscritti agli elenchi speciali sono finora 6.000, mentre i moduli ritirati sono oltre 15.000 - Ini
ziative di Comuni e Province - Richieste dei consiglieri regionali comunisti per il piano di formazione professionale 

I movimenti 
giovanili 

per attuare 
la legge sul 

preawiamento 
ROMA — «I provvedi
menti per l'occupazione 
giovanile daranno effetti 
positivi solo se crescerà 
la mobilitazione e la par
tecipazione del giovani di* 
soccupati in ogni quartie
re, in ogni comune. A que
sto fine riteniamo fonda
mentale ima più massic
cia diffusione della legge, 
da estendere attraverso 
tutti 1 canali di informa
zione. Chiediamo a - tutti 
i giornali e alla RAI-TV 
di intensificare in queste 
settimane iniziative tese 
alla propaganda della leg
ge e alla sua applicazio
ne». 

I giovani comunisti, so
cialisti, democristiani, re
pubblicani. liberali e e-
clisti hanno lanciato un 
appello ai propri militan
ti per intensificare ed e-
stendere la campagna di 
massa per l'iscrizione nel
le «liste speciali». 

I movimenti giovanili 
democratici, tra l'altro, 
hanno proposto un «cen
simento », 

Il prossimo 
numero di 

«Città Futura» 
sul lavoro 
giovanile 

ROMA — n numero 10 de 
« La città futura », il setti
manale dei giovani comu
nisti, che sarà in edicola 
mercoledì 13 sarà un nu
mero speciale dedicato al 
problema del lavoro. 

I principali temi che sa
ranno affrontati riguarde
ranno: le tendenze attua
li del capitalismo nei con
fronti delle giovani gene
razioni; il rapporto tra la
voro produttivo, lavoro 
nazionale e qualificazio
ne degli studi; lavoro nero 
e occupazione femminile; 
come utilizzare la legge 
sul preavviamento, quale 
movimento costruire, 

Organizziamo una diffu-
slcne massiccia nei quar
tieri, davanti agli uffici 
di collocamento, all'uni
versità. nei luoghi di la
voro. 

Le federazioni e tutti i 
circoli della FOCI dovran
no prenotare le copie al
l'ufficio diffusione di Ro
ma entro le ore 12 di gio
vedì 7 luglio. 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Circa 900 a 
Reggio. 800 a Cosenza, 400 a 
Catanzaro: è questo il nume
ro dei giovani che nelle tre 
città calabresi si sono già 
iscritti agli elenchi speciali 
previsti dalla legge per il 
preawiamento al lavoro. I 
moduli ritirati, invece sono 
2.500 a Cosenza. 3.000 a Reg
gio. 1.000 a Catanzaro: in tut
ta la regione secondo una 
stima approssimativa, gli i-
scritti nell'elenco sono circa 
6.000 mentre i moduli ritirati 
sono oltre 15.000. 

Di fronte agli uffici di col
locamento non c'è ressa an
che se negli ultimi giorni il 
numero di coloro che si pre
sentano per chiedere moduli 
o per consegnarli già compi
lati risulta in aumento. La 
previsione è di una grande 
affluenza durante il mese di 
luglio e per il raggiungimento 
di una cifra assai alta — dai 
20 ai 30.000 iscritti — 1*11 
agosto giorno in cui scadran
no i termini. 

« Non c'è grande fiducia 
nella legge — ci dice un gio
vane che incontriamo di fron
te all'ufficio di collocamento 
di Catanzaro — ma ognuno 
cerca di mettersi nella condi
zione di usufruire di un di
ritto ». 

Prima di arrivare ad inte
ressare ed a informare tutti 

i giovani che hanno la possi
bilità di usufruire della legge, 
tuttavia ce ne vuole. Il pri
mo impegno, quindi, è quello 
di informare. Lo stanno fa
cendo il nostro partito, la 
FGCI, i sindacati, gli Enti 
locali, altre forze politiche. 
La FGCI. ad esempio, distri
buisce i moduli casa per casa 
nelle tre città e in tutti i cen
tri dove ciò sia possibile; la 
amministrazione provinciale 
di Potenza ha riprodotto il 
testo della legge in migliaia 
di copie e lo fa avere ai gio
vani. 

Il lavoro di informazione 
si accompagna, poi, ad una 
serie sempre più nutrita di 
iniziative che tendono a sol
lecitare quelle, altrettanto 
necessarie, dei vari Enti, del
le associazioni di categoria, 
delle industrie, degli uffici 
perché si metta mano alla 
preparazione di quel piano di 
offerte che sia capace di far 
fronte alle domande dei gio
vani. Un ruolo importante 
tocca svolgere alla Regione 
che deve affrontare, entro 
settembre, il piano per la 
formazione professionale. In 
questo senso è stata solleci
tata la mozione presentata 
dal PCI. I consiglieri comu
nisti hanno chiesto anche che 
la Regione avvìi subito con
tatti con tutte le forze eco
nomiche con gli Enti, con le 
organizzazioni sindacali af

finché si giunga alla formu
lazione di un piano che ri
sponda ai dettati della leggo 
ma che risponda anche alle 
esigenze della Calabria e so
prattutto alle aspirazioni dei 
giovani. 

Iniziative che vanno nc'.la 
medesima direzione sono già 
in corso ad opera dei comuni 
nei maggiori centri e delle 
amministrazioni provinciali: 
martedì l'amministrazione 
provinciale di Cosenza incon
trerà le associazioni indu
striali, artigianali, contadine. 
i sindacati dei lavoratori, le 
Comunità montane, per discu
tere dell'applicazione della 
legge: giovedì scorso inizia
tive aventi !o stesso scopo si 
sono tenute a Siderno e a Pal
mi ed erano indette dall'am
ministrazione provinciale di 
Reggio Calabria, mercoledì 
scorso, invece, l'amministra
zione comunale di Crotone ha 
tenuto un convegno sul modo 
come applicare la legge nel 
settore della conservazione e 
della valorizzazione dei beni 
culturali ed archeologici. 

Grande rilievo è stato dato 
all'applicazione della legge, 
inoltre, nel primo congresso 
provinciale della confederazio
ne dell'artigianato che si è 
tenuto nei giorni scorsi a Ca
tanzaro: le 60.000 aziende ar
tigiane calabresi — è stato 
detto — possono ricevere dal
l'applicazione della legge una 

| vera boccata di ossigeno. 
Le iniziative, ovviamente, 

vanno molto più nel profon
do, sono capillari ed il tema 
dell'applicazione della legge 
sta divenendo centrale anche 
nello stesso confronto in atto 
fra le forze politiche regionali 
e negli incontri di queste con 
la federazione sindacale: uno 
dei punti fissati nel recente 
accordo che ha chiuso la ve
rifica alla Regione tra le for
ze politiche democratiche che 
appartengono alla giunta, è 
costituito proprio dall'applica
zione corretta della legge per 
il preavviamento al lavoro 

« La legge va applicata be
ne — ci dice un altro gio
vane di Catanzaro — perché 
non è giusto trasformarla in 
pura assistenza, né sprecare i 
finanziamenti in settori che 
non siano effettivamente pro
duttivi ». 

La Calabria è una regione 
che deve rimettersi in sesto. 
che ha lacerazioni profonde 
e storture spaventosamente 
robuste, la legge per il preav
viamento dei giovani — ve 
ne sono circa 80.000 nella Re
gione diplomati, laureati, o 
comunque specializzati alla 
ricerca di uno sbocco — può 
contribuire ad invertire una 
tendenza mettendo a frutto 
l'impegno e la capacità dei 
giovani 

Franco Martelli 

E' stata avviata dalla commissione Difesa di Palazzo Madama 

Indagine conoscitiva del Senato 
sui temi della sanità militare 

Sono già state compiute visite in ospedali e in altre strutture delle Forze 
armato - Una dichiarazione del compagno. senatore Aroldo Tolomelli 

ROMA — I * sanità militare: 
«no dei problemi scottanti 
delle nostre Forse armate, 
dia al ricollega alla attuazio
ne sanitaria del Paese che la 
riforma, in cono di attua
zione, dovrà - radicalmente 
modificare. La questione è 
stata affrontata dalla com
missione Difesa del Senato, 
che ha avviato una e indagi
ne conoscitiva» sulla situa
zione degli ospedali e delle al
tre strutture sanitarie mili
tari. 
- L'Indagine — che si occu
perà anche della prerenilone 
degU Infortuni e della vita 
neue issurim — ha avuto 
misto giorni fa, con un In
contro di un e comitato ri
stretto» con 11 direttore ge
nerale della sanità militare, 
tenente generale prof. Tom
maso Usai, che ha esposto 
la slttuslone sanitaria nelle 
Forse annate nel suol ter
mini generali. Hanno poi fat
to seguito le visite all'ospe
dale militare del Cello a Ro-
ass, «Uà Accademia militare 
•saltarla di Livorno, allo Sta
bilimento farmaceutico mili
tare di Firenze e all'ospeda
le mllttarre regionale di Bolo-
p t v Sono state quindi visi

tate le infermerie e le strut
ture della Scuola centrale 
sottufficiali e del Centro 
aviazione leggera dell'Eserci
to di Viterbo, e la Scuola 
centrale V.AUL Sono Infine 
In programma una visita al
l'ospedale militare di Caser
ta e un incontro finale con 
i direttori generali per la 
Sanità delle tre armi, presen
te il direttore generale Inter-
forze. 

Sulla «indagine conosciti
va]» degli ospedali e della 
sanità militare, il compagno 
senatore Aroldo Tolomelli ci 
ha rilasciato questa dichiara
zione. « L'iniziativa presa dal
la commistione Difesa del Se
nato, ha innanzitutto un va
lor» di carattere • generale, 
nel senso che tende ad affer
mar» il ruolo di direzione po
litica » di controllo del Par
lamento. anche per Quanto 
riguarda singoli aspetti della 

r litica militar», il che non 
sempre stato così. 

• « Per quanto riguarda il me
rito della indagine conosci
tiva, essa muove dal proposi
to di raccogliere elementi » 
dati, che possano mettere in 
grado il Parlamento di ah 
frontare il problema della ri

forma della sanità militare, 
sulla base di una più appro
fondita conoscenza dell'attua
le stato delle cose e delle esi
genze che in questo settore si 
prospettano. 

« Ci siamo mossi inoltre te
nendo conto di due scadenze 
vicine che ci stanno di fron
te e alle quali si richiama an
che il "Libro bianco" della 
Difesa: si tratta del riassetto 
del Servizio sanitario milita
re, in funzione di una sua 
più razionale efficienza e del
l'inserimento dell'organizza
zione sanitaria militare nel
l'ambito della riforma sani
taria nazionale, sulla quale 
sta lavorando la Camera dei 
deputati. 

« / collegamenti finora rea
lizzati, secondo 0. program
ma d'indagine che ci siamo 
dati, hanno messo in eviden
za quanto sia importante per
venire ad una giusta soluzio
ne del rapporto fra Servizio 
sanitario militare e il nuo
vo Servizio sanitario nazio
nale, tenendo conto anche del 
ruolo nuovo che sono chia
mate ad assolvere in questo 
campo le Regioni*. 

S. p. 

In base all'impegno assunto con i gruppi del Senato 

Nota informativa di Andreotti 
sulle modifiche al Concordato 

Nelle trattative alcune novità - Le soluzioni avviate circa l'insegnamento 
della religione, il matrimonio, gli enti ecclesiastici e l'università cattolica 

ROMA — 11 presidente del 
Consiglio Andreotti ha invia
to ieri ai presidenti del grup
pi parlamentari del Senato 
un appunto informativo ri
guardante il negoziato per le 
modifiche al Concordato con 
la Santa Sede. L'invio del
la nota fa seguito all'impe
gno preso dallo stesso An
dreotti quando la scorsa set
timana partecipò al Senato al
la riunione dei capigruppo per 
Informarli, come già aveva 
fatto alla Camera, sull'anda
mento delle trattative in cor
so tra la delegazione italia
na, capeggiata dal senatore 
Guido Oonella, e il Vatica
no per le modifiche da ap 
portare al Concordata 

Preminente — è detto nel 
documento di Andreotti — è 
stato ritenuto l'impegno di 
rivedere il Concordato secon
do i principi della nostra 
Carta costituzionale ' Per 
quanto riguarda il rapporto 
tra Stato e Chiesa, nel pro
getto rielaborato la Santa Se
de accetterebbe di fare espli
cita affermazione di principi 
dichiarando che non si ri
conosce più in vigore il prin
cipio della religione cattoli

ca come «religione dello 
Stato ». 

Circa la città di Roma e 11 
valore che essa ha per il 
mondo cattolico, non SÌ use
rebbe più l'espressione «ca
rattere particolare» di Ro
ma ma quella di « particolare 
significato », rilevando inol
tre che si tratta di signifi
cato « per la Chiesa cattolica 
e per la cristianità». 

Venendo a trattare della 
libertà della Chiesa, la dele
gazione - italiana ha inteso 
precisare che lo Stato ricono
sce tale libertà non esclusi
vamente alla Chiesa catto
lica bensì «senza discrimina
zione di fede o di confes
sione ». 

E* stata specificata anche 
la normativa riguardante la 
istituzione di enti ecclesiasti
ci. La Repubblica riconosce 
la personalità giuridica di ta
li enti «qualora la richiesta 
sia fatta secondo le esigenze 
di legge ». Modifiche sono sta
te introdotte al primitivo te
sto concernente la celebra
zione del matrimonio: la tra
scrizione non potrà avvenire 
« quando sussista tra gli spo
si un impedimento derivante 

da altro matrimonio valido 
agli effetti civili o da affini
tà in linea retta». Inoltre è 
stato proposto che le senten
ze di nullità e di dispensa 
del matrimonio rato e non 
consumalo dei tribunali eccle
siastici possano, su domanda 
delle parti o di una di esse. 
essere dichiarate efficaci nel
la Repubblica italiana solo 
dopo essere state sottoposte 
ad una disciplina analoga a 
quella prevista dal nostro co
dice. Cadrebbe cosi il prin
cipio dell'automatismo 

Novità anche per scuola e 
università. Circa l'insegnamen
to della religione nella ele
mentare 1 genitori avranno 
facoltà di provvedere diret
tamente nel pieno rispetto 
della libertà di coscienza del 
cittadini: sarà l'autorità ec
clesiastica a chiedere allo 
studente o ai genitori se in
tenda o meno seguire i corsi 
di religione. Per l'insegna
mento nell'università cattoli
ca lo Stato riconosce che 1 
professori devono essere prov
visti del gradimento della au
torità ecclesiastica la quale 
può anche essere quella lo
cale. 

Piano di misure che possono essere realizzate 

Un pronto intervento 
per far funzionare la 

macchina della giustizia 
Le proposte unitarie del « Comitato giustizia fra le associazioni 
rappresentative degli operatori del diritto » — Le adesioni 

ROMA — Una « giornata del
la giustizia » per spiegare che 
qualcosa può essere fatto e 
subito. L'ha indétta il «Co
mitato giustizia fra le asso; 
dazioni rappresentative degli 
operatori del diritto » per il 
7 prossimo a Roma. Nella sa
la della Protomoteca in Cam
pidoglio avvocati, magistra
ti. dipendenti dell'ammini
strazione giudiziaria illustre
ranno un ventaglio di propo
ste che, al di là degli appor
ti che potranno arricchirne i 
contenuti, sono già una con
creta indicazione delle diret
trici su cui muoversi per co
minciare a sciogliere il dram
matico nodo della crisi giudi
ziaria. Significativo è il fat
to che di questa iniziativa si 
siano fatte promotrici orga
nizzazioni di orientamento dis
simile p finora espressione, in 
molti casi, di interessi corpo
rativi clie certo in passato 
non hanno favorito un impe
gno unitario per avviare una 
concreta politica di riforme. 

Alla « Giornata » hanno già 
dato la loro adesione il pre
sidente della Camera Ingrao, 
il ministro Bonifacio, i pre
sidenti delle commissioni giu
stizia della Camera e del Se
nato, parlamentari, sindaca
listi. 

Il comitato organizzatore in 
un suo comunicato ha trat
teggiato lo scopo della « gior
nata »: aprire una vera e pro
pria « vertenza » per la 8UI" 
stizia. « Gli operatori della 
giustizia — dice il comunica
to — dopo aver vanamente 
battuto la strada delle rifor
me ad ampio respiro (nuovi 
codici, maggiori stanziamenti 
di bilancio per la giustizia, 
revisione degli organici) per
corrono oggi una strada di
versa. con obiettivi meno ap-
pariscenti, che offrono alibi 
minori e che inchiodano a più 
precise responsabilità ». 

La dichiarazione, che pur 
contiene affermazioni non con
dividibili (la rinuncia, almeno 
per il momento, a battersi 
per riforme organiche e l'ac
cusa generalizzata al potere 
politico — al quale si fa ac
cenno in altra parte del do
cumento — di essersi fatto 
scudo di alibi in passato) rap
presenta comunque un passo 
in avanti verso l'assunzione 
di precise responsabilità nel
la battaglia per la giustizia e 
l'ordine democratico. 

Dice la premessa del li
bretto che contiene « le pri
me proposte »: L'attacco alla 
convivenza civile e allo Stato 
ha sollecitato nelle coscienze 
l'urgenza di una forte unità 
nazionale e stimolato una più 
diffusa presenza partecipativa 
per la difesa e il rafforza
mento delle istituzioni. In que
sto momento di tensione de
mocratica gli operatori del 
diritto ritengono loro dovere 
di fare sentire anche la pro
pria voce dando un contributo 
ai pubblici poteri perché in 
attesa di più meditate e ne
cessarie riforme si proceda 
ad un immediato avvio di ra
zionalizzazione e funzionalità 
del rendere giustizia, una del
le condizioni di credibilità del
io Stato e presupposto per la 
tutela dell'ordine democra
tico.». 

Tre sono le direttrici di 
fondo sulle quali, ad avviso 
del comitato, occorre muover
si per correggere le più evi
denti storture funzionali: 1) 
eliminare ostacoli, inutili com
plicazioni. macroscopiche defi
cienze che frenano lo svolger
si dell'attività giudiziaria; 2) 
liberare i magistrati, cancel
lieri ed altri operatori del di
ritto da una miriade di in
combenze che non giustificano 
l'intervento di un tecnico spe
cializzato o da affari di scar
so rilievo la cui soluzione può 
essere affidata a strutture più 
semplici, collaterali all'ammi
nistrazione giudiziaria, ciò al 
fine di concentrare gli opera
tori del diritto nella cura de
gli affari di cui la collettività 
richiede una meditata e spe
cializzata tutela; 3) recupera
re all'attività giurisdizionale 
centinaia di operatori distolti 
per altri incarichi o inutiliz
zati in sedi e istanze su
perflue. 

Vediamo nei vari settori 
quali sono le proposte. 

PROCESSO PENALE - Per 
il processo penale l'indicazio
ne che viene data risponde a 
due esigenze: eliminazione dei 
processi < superflui », raziona
lizzazione del lavoro degli uf
fici. Depenalizzazione, esten
sione della previsione di con
danna alla sola pena pecu
niaria: queste le due decisio
ni da prendere a breve tem
po per quanto riguarda le nor
me penali. 

Poi vi è un pacchetto di ri
forme in materia di proce
dure: limiti alla rilevabilità 
delle nullità assolute, limiti 
alla connessione dei procedi
menti, estensione dei casi di 
separazione dei processi. Per 
l'organizzazione: il comitato 
chiede la rapida introduzione 
del giudice monocratico nel 
tribunale penale, la trattazio
ne degli affari penali con 
priorità delle questioni di 
maggiore allarme sociale, di 
investire tutte le sezioni con 
appositi turni per la celebra

zione dei processi per diret 
tissima e per i detenuti, di evi
tare la paralisi temporanea 
degli uffici per trasferimento 
di magistrati, i microfilm por 
l'archivio dei processi definiti. 

CARCERI — Partendo dal
la costatazione che la rifor
ma carceraria è rimasta « in 
buona parte inattuata » il do
cumento continua: «L'edilizia 
quattrocentesca, la inagibilità 
di molti istituti, la mancanza 
di spazi, personale qualifica
to e no, hanno creato uno 
stato di tensione derivato dal
le aspettative deluse, clic si 
è aggiunto a quello già pree
sistente. Tale stalo viene |>oi 
alimentato ed esaltato dall'i
nedia nella quale il detenuto 
trascorre la sua giornata » 

Come eliminare questa ine
dia? 1) Istituzione di corsi di 
preparazione professionale in
terni da parte delle Regioni; 
2) istituzioni di corsi tipo 
150 ore per il completamen
to della istruzione obbligato
ria; 3) creazione di attività di 
gruppi culturali, attraverso la 
figura dell'educatore, previ
sta dalla riforma, ma non rea
lizzata per la mancata assun
zione del personale relativo: 
4) integrazione degli organi
ci degli agenti di custodia; 
5) smilitarizzazione del corpo 
ed effettiva formazione pro
fessionale coerente con i com
piti affidati agli agenti; de
mocratizzazione e fissazione 
di un orario di servizio: 6) 
il servizio sociale va trasfe
rito dallo Stato alle Regioni 
per realizzare più proficua
mente l'assistenza post peni
tenziaria e per i minori; 7) 
eliminazione dei magistrati 
dalla direzione generale mi
nisteriale per 1° carceri; 8) 
eliminazione dei manicomi pe
nitenziari; 9) eliminazione del

le misure di sicurezza che co
stituiscono un prolungamento 
della pena; 10) stabilire mi
sure alternative alla deten
zione. Segue poi tutta una se
rie di richieste per reinserire 
veramente il detenuto nella 
vita '"'vile dopo l'espiazione 
della pena. 

PROCESSO CIVILE — Le 
richieste per un piano di pr»»n 
to intervento si incentrano 
sullo snellimento dei processi 
con obbligo del giudice di leg 
gere la sentenza al termine 
dell'udienza e di depositare 
la motivazione entro 13 gior 
ni. Anche per il civile viene 
sollecitata l'istituzione del giù 
dice monocratico e la riduzio
ne ilei collegi L'indicali'). 

PROCESSO DEL LAVORO 
— * La realizzazione del pro
cesso del lavoro nella lette
ra e nello spirito della legge 
è collegata alla soddisfazione 
di alcune essenziali esigenze » 
relative a: adeguamento del
le strutture, aumento dell'or 
ganico dei magistrati e dei 
cancellieri, sistemazione del 
personale non di ruolo, eli
minazione della litigiosità fa
cendo funzionare in modo di
verso l'Inps rispetto alle ver
tenze previdenziali. 

Seguono poi indicazioni per 
quanto riguarda diritto di fa
miglia. locazione e sfratti, giu
dice conciliatore, il giudizio 
di Cassazione, consiglio di 
Stato, corte dei conti, cause 
tributarie, procedura fallimen
tare. processo esecutivo, no
tificazioni civili e penali. 

Di tutto ciò si parlerà nella 
sala della Protomoteca tra 
esperti, ma l'importante è 
che da questo appuntamento 
nasca un forte movimento nel 
paese per imporre soluzioni 
rapide. 

Paolo Gambescia 

Eletto con i voti PSI, PCI 
e sinistra indipendente 

Il socialista Zaganelli 
nuovo sindaco di Perugia 
Si sono astenuti DC, PRI e PSDI — Risul
tato di una situazione nuova nella Regione 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Il primo risul

tato importante della situa
zione politica nuova che si è 
aperta in Umbria da qualche 
mese è stato raggiunto ieri 
sera. Il socialista Stelio Za
ganelli (avvocato penalista 
nato a Città di Castello 57 
ermi fa) è stato eletto infatti 
sindaco di Perugia con i 
voti favorevoli dei gruppi del 
PCI, del PSI, della sinistra 
indipendente e con l'astensio
ne della DC. dei repubblicani 
e dei socialdemocratici. La 
nuova Giunta, formata dai 
tre raggruppamenti della si
nistra. verrà invece eletta 
nel corso della prossima riu
nione del Consiglio già fissa
ta per dopodomani, giovedì. 

Il programma della nuova 
amministrazione è il frutto di 
un ampio lavoro unitario du
rato oltre un mese. La pre
cedente Giunta di sinistra si 
era dimessa dieci giorni fa 
proprio per favorire l'ade
guamento dell'esecutivo agli 
obiettivi che la piattaforma 
unitaria aveva indicato. E ie
ri sera alla sala del «Mal-
consiglio » si è verificato, per 
la prima volta nella storia 
politica regionale, un accor
do programmatico e istitu
zionale sui compiti dell'ente 
locale. La gente che gremiva 
all'inverosimile i banchi del 
pubblico e che debordava lun
go le scale del Palazzo dei 
Priori, alla fine ha applaudi
to lungamente l'esito del voto. 

La riunione era presieduta 

Oggi riunione 
della Consulta 

degli enti locali 
La ConMita «al PCI per la 

Regioni a le autonomia totali 
è convocata a Roma per qua
tta mattina alla ora ». pian" 
la aedo «al CC con il tegnente 
o.d.t^ 1) Funzioni ed Inizia
tive di Regioni. Commi ad enti 
locali dopo sii accordi fra I 
partiti democratici (relatore Ar
mando Coanitta)! 2 ) Trasferi
mento dello moine allo Regioni 
ed iniziative por la riforma aa-
nitarìa (relatore Robe* Triva). 

I tenitori del frappo par
lamentare comanitta tono feno
li ad oaaere pretenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla te-
date dell'aola a cominciare da 
avella di mercoledì pomeriggio. 

dopatati commiati è 
cala par giovedì 7 loffio affo 
ora IO. 

dal consigliere anziano, il 
compagno sen. Raffaele Ros
si. che ha ricordato sia l'evo
luzione della vicenda politica 
comunale che gli obiettivi che 
i partiti democratici voglio
no perseguire. « In queste ul
time settimane si sono avuti 
molteplici incontri bilaterali e 
collegiali — ha detto Rossi — 
dai quali è emersa una vo
lontà comune di porre, a ba
se del programma della mag
gioranza, il contenuto del do
cumento unitario che era sta
to stabilito un mese fa, e di 
realizzare, nelle diverse po
sizioni, tutte quelle forme di 
collaborazione necessarie al
la attuazione del programma 
stesso. Da ciò deriva — ha 
aggiunto Rossi — una situa
zione aperta a ulteriori svi
luppi di approfondimento e di 
nuova possibilità di intesa. 
Perugia può diventare vera
mente un centro vitale di pro
posta e di azione ^innovatri
ce, dando così a tutta la co
munità regionale un segnale 
di fiducia e di impegno con
corde ». 

Ma la ricerca comune delle 
cause per preservare l'Um
bria e Perugia dalla disgre
gazione è stato il motivo con
duttore degli interventi dei 
capigruppo della DC Antonio 
ni. del PRI Tiberi. del PSDI 
Vincenti e del PSI Valen
tin!. e II gruppo democristia
no — ha affermato Giancar
lo Antonioni — guarda con 
benevola attesa e cordiale 
simpatia gli impegni sotto
scritti dalla maggioranza e 
gli - stessi uomini che sono 
stati chiamati nel governo 
della città y. « Perugia è una 
delle poche città non contami
nate dalla violenza — ha detto 
con calore Enzo Paolo Tibe
ri — e le forze politiche nel 
tentativo di riannodare con 
più forza il Consiglio comu
nale alla città e la città alla 
politica non potevano non 
trovare un terreno unitario 
per sperimentare una colla
borazione proficua ed avan
zata ». 

Intanto che la discussio
ne proseguiva in una salet
ta attigua il «comitato degli 
occupanti la federazione del 
PSI» (che avevano cercato 
nei giorni scorsi di opporsi al 
mutamento interno della dele
gazione socialista) dichiarava 
in un'improvvisata confe
renza stampa che la protesta 
poteva • considerarsi conclusa 
con l'augurio più vivo di buon 
lavoro al nuovo sindaco. Or
mai giunti a dopo le ore 20.30 
si poteva votare in un clima 
di grande distensione ' 
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